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La presidente della Camera intervistata da Paolo Mieli 
C'è l'ha col Quirinale? «No, parlavo solo di me» 
«Dopo la nota de non so se la legislatura andrà in porto» 
«Tra i vecchi dirigenti sono l'unica rimasta con Occhietto» 

«Se avessi tanti sassolini mi dimetterei» 
La lotti prende le distanze dal comportamento di Cossiga 
«Se avessi sassolini nelle scarpe e fossero tanti da 
non potere più reggere darei le dimissioni». Nilde 
lotti alle festa parla delle esternazioni di Cossiga. 
«Non c'è più la certezza di arrivare alla fine della le
gislatura». E il Pds ? «Non è un neonato, ma lo consi
dero un ragazzo già vicino alla maturità. Io dell'area 
riformista? No. Sono l'unica del vecchio gruppo diri
gente a essere rimasta con Occhetto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAfMWLB CAPITAMI ~ 

tm BOLOGNA. L'Intervista è 
cominciata da una ventina di 
minuti quando arriva al cuore 
della polemica politica e istitu
zionale che da un anno impe
gna il paese. Lei ha mai avuto 
la tentazione di togliersi qual
che sassolino dalle scarpe? 
•No. Ma se i sassolini diventas
sero tanti, da non poter regge
re, darei le dimissioni». Una 
Nilde Jotti brillante e maliziosa 
risponde cosi alla domanda 
del direttore della «Stampa» 
Paolo Mieli che per più di 
un'ora l'ha intervistato alle fe
sta del'Unlta. Il pubblico acco
glie con un fragoroso e diverti
to applauso le parole del presi
dente della Camera. Ai cronisti 
quello della lotti appare quasi 
come un invito al Presidente 
della Repubblica a dimettersi. 
Glielo chiede un giornalista del 
Tg2: «Abbiamo capito bene? 
Lei ha detto che se si fosse tro
vata al posto di Cossiga avreb
be potuto dare le dimissioni?». 
•No, no. lo ho detto che se 

avessi - nel mio posto di Presi
dente della Camera - le scarpe 
piene di sassolini, se ne avessi 
avuto abbastanza avrei dato le 
dimissioni. Non mi sarei tolta I 
sassolini dalla scarpa». Questa 
risposta della lotti viene diffusa 
dal suo ufficio stampa con l'In
tento di precisare meglio il suo 
pensiero, ma non dissipa l'opi
nione che, seppur indiretta
mente, sia confermata una 
censura del comportamento di 
Cossiga. Del resto che la presi
dente della Camera dei depu
tati non sia assolutamente 
d'accordo con li Capo dello 
Stato lo sottolineaa anche 
un'altra affermazione. «La Co
stituzione - ha detto - è molto 
precisa nello stabilire i poteri e 
i limiti del vari livelli istituzio
nali. Chi rappresenta la sovra
nità popolare è il parlamento e 
nessun altro. E fin che non si 
modifica la Costituzione que
sto limite va rispettato». 

La lotti è arrivala alla festa 

alle 17,30. Vestita con un fre
sco abito di seta color fucsia e 
punteggiato da coriandoli 
bianchi, è stata accolta con ca
lore dal pubblico. Il suo inter
vento alla festa è stata l'occa
sione per parlare a trecento
sessanta gradi, in piena sciol
tezza, di tutto, dalle riforme 
istituzionali, al rischio di ele
zioni politiche, dal Pds a «l'Uni
ta».. 

La presidente dei deputati 
sembra pessimista sulla possi
bilità che la legislatura arrivi al
la sua fine naturale. «MI pare 
che la dichiarazione attribuita 
a Forlani e comunque della se-
gretria democristiana di ieri, 
dia nettamente l'impressione 
che la certezza di arrivare alla 
fine della legislatura non c'è. 
Dopo il vertice della maggio
ranza dell'estate scorsa pareva 
che tutto fosse risolto: adesso 
pare che tutto salti». 

La maggior parte dell'inter
vista è stata dedicata alle rifor
me istituzionali. La lotti ha ri
badito la sua preferenza per 11 
bicameralismo, ma con una 
distinzione di poteri tra le due 
Camere, una con funzioni legi
slative e l'altra rappresentativa 
delle Regioni. Da qui alla fine 
della legislatura, ovviamente 
se questa si concludesse a 
maggio, per la lotti si potreb
bero affrontare le questioni 
dell'articolo 138 e la riforma 
elettorale. Premesso di essere 
d'accordo su una Costituzione 

«rigida», si è comunque espres
sa a favore di un accordo tra le 
forze politiche per giungere in 
via «eccezionale e tempora
nea», il tempo per (are le rifor
me costituzionali, ad una «atte
nuazione» del 138. Si è pro
nunciata per una riforma elet
torale che favorisca la •stabilità 
e l'alternanza» del governi. La 
presidiente della Camera si è 
anche detta d'accordo con 
l'introduzionac di una soglia di 

sbarramento del 3-4 percento 
(«un'ipotesi aperta»]). «Sareb
be una soluzione utile. È anti
democratico7 La mia esppe-
rienza mi ha convinto di no». 
Le riforme istituzionali potreb
bero essere agevolate da un 
governo costituente ? «Forse si, 
ma ci sono le condizioni politi
che ? Non lo so. Comunque si 
possono fare le rilorme anche 
avendo maggioranza e oppo
sizione.» 

Paolo Mieli chiede poi alla 
lotti di parlare della sua collo
cazione rispetto al processo 
del Pds e alle sue aree inteme. 
La stampa le attribuisce di es
sere vicina all'area riformista. E 
cosi? «I giornalisti hanno sem
pre sbagliato a collocarmi nel 
partito con questo o quello 
schieramento. Prima, secondo 
loro, ero amendoliana e non 
ho mai litigato cosi tanto con 
Amendola. Poi mi hanno col-

Enzo Biagi stuzzica gli esponenti dei partiti 

Il «piacere dell'onestà» 
può rìariimare la politica? 
Come moralizzare la politica italiana, sempre più 
screditata agli occhi dei cittadini? Viene prima 
una riforma delle «regole del gioco», o ci vuole un 
«sussulto etico» capace di ridare spessore a valori 
e ideali? E la spinta potrà mai venire dai partiti? O 
le speranze poggiano solamente sulla «società ci
vile»? Molte «verità» nelle risposte date a Enzo Bia
gi sul «piacere dell'onestà». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AUBwrroLnss 
• i BOLOGNA Sarà mal possi
bile che a muovere la politica 
taliona tomi il «piacere dell'o
ncia»? A sollevare l'interroga
tivi - quasi scandaloso di que
sti t^mpi - e stato un implaca
bile Enzo Blagi. A rispondere 
un arco di rappresentanti di 
quasi "ulto il mondo dei partiti 
e anche di quella «società civi
le» scr.ipre più evocata come 
unico possibile soggetto di un 
mutamento dello sclerotico si-
sterni istituzionale nostrano. 
Ma, com'era prevedibile, il 
quosito - pirandelllanamente 
fom'ulato - ha ricevuto rispo-

Parcheggi 
bus e ristori: 
la festa pronta 
al rush finale 
••BOLOGNA Gli organizza
tori stanno allestendo la citta
della del parco Nord per acco
gliere nel migliore dei modi i 
visitatori degli ultimi giorni e in 
particolare quelli che domani 
alle 18 assisteranno al comizio 
di Achille Occhetto. Grandi 
spazi verranno messi a dispo
sizione per i parcheggi sia del
le automobili che dei pullman. 
Sulla tangenziale le uscite con
sigliate sono la 7 e la 8. Vicinis
simo all'uscita 8 c'è un par
cheggio per 4.500 posti auto 
dal quale la festa è raggiungi
bile con un servizio navetta. 
Dall'uscita 7 si deve proseguire 
su via Stalingrado in direzione 
Ferrara e raggiungere i par
cheggi limitrofi alla festa oppu
re l'area, sterminata, di via del 
Gomito, distante non più di un 
chilometro dall'ingresso prin
cipale. Domani e domenica la 
festa metterà a disposizione 
dei visitatori tutte le diverse 
arce attrezzate a partire dalle 
10 fino a tarda notte. Ai 7.500 
coperti dei 22 ristoranti si ag
giungeranno ben 31 punti di ri
storo distribuiti sull'intera area 
della festa. 

ste diverse. E come nelle tragi
commedie di Pirandello le ve
rità della politica italiana sono 
apparse molte, e tutte a loro 
modo fondate. Perche, comin
cia Biagi, gli italiani dei politici 
•hanno piene le tasche»? 

•Perchè slamo alla fine di un 
sistema politico - risponde si
curo Oscar Mamml, repubbli
cano ex ministro delle poste -
e in Italia come in Giappone 
l'alta corruzione deriva dall'i
namovibilità della stessa clas
se dirigente». Mamml definisce 
subito una delle «verità» della 
serata. Solo cambiando le re

gole, prammaticamente, si può 
sperare di migliorare qualcosa: 
una nuova legge elettorale 
(piccoli collegi uninominali, 
in cui contino gli elettori e non 
solo il potere dei mass media), 
un meccanismo che incentivi 
l'alternanza, norme più effica
ci contro mafia, criminalità 
economica, tangenti... 

«Ma le leggi non insegnano 
la morale», obietta Oscar Luigi 
Scalfaro, democristiano, con
servatore, ma di specchiata 
onorabilità e fedeltà democra
tica. Per lui - che, ora contesta
to dal pubblico, ora calorosa
mente applaudito, è stato un 
protagonista della serata - pri
ma è necessario un sussulto 
etico e ideale. «La politica deve 
sempre dire e rispettare la veri
tà», sostiene con calore. E ci
tando l'esempio di uomini c o 
me il mio amico Paletta», chie
de nuovi valori e nuovo «spirito 
di servizio» a chi si impegna 
nella cosa pubblica. 

Una mezza intesa si profila 
tra il vecchio Scalfaro e la più 
giovane Mariella Gramaglie, 

locato con Napolitano. Io non 
voglio perdere il rapporto 
umano che mi lega a dirigenti 
come Napolitano e Ingrao che 
stimo, ma vorrei ricordare che 
di tutti i vecchi dirigenti sono 
l'unica a essere rimasta con 
Occhetto». 

Poi si passa alle affermazio
ni critiche fatte da D'Alema 
verso i riformisti che avrebbero 
troppa fretta di confluire nel
l'unità socialista ( quelli col 
«appello in mano»), 'lo non 
ho alcuna fregola, ma mi sem
bra eccessivo dire che nel par
tito c'è fregola di confluire nel
l'unità socialista. O forse que
sto vale per qualcuno. Ma non 
faccio riferimenti a nessuno e 
comunque non al nome a cui 
pensa Mieli». 

Se potesse esprimere un 
suggenmento come vorrebbe 
il Pds? La lotti è più ottimista di 
D'Alema. «Ho visto che D'Ale
ma dice che siamo appena 
usciti dall'incubatrice, lo direi 
che siamo un pò più adulti, 
siamo dei ragazzi già vicino al
la maturità. Come vorrei il Pds? 
Che si facesse sentire nella so
cietà moderna». 

Non è mancata una battuta 
anche per «l'Unità». «Non sono 
d'accordo con Ingrao e glielo 
ho anche detto. Anch'io qual
che volta non condivido la li
nea del giornale. Certo voglio 
un giornale aperto, ma non bi
sogna dimenticarsi dei finan
ziatori che sono la gente qui 
presente». 

deputata della Sinistra indi
pendente. Anche lei parte da 
un dato culturale». «I politici si 
imprigionano in un linguaggio 
distante dalla vita della gente, 
poi, chiusi nell'astronave delle 
istituzioni, perdono la passio
ne, e quindi cominciano a farsi 
tentare dalla tangente, dal 
guadagno facile Granutglia 
però è d'accordo anche con 
Mamml: per superare l'attuale 
crisi di credibilità della politica 
ci vogliono nuove regole. Ecco 
la spinta positiva della nuova 
stagione referendaria... 

Già, da dove può venire la 
spinta a cambiare? Per il verde 
Massimo Scalla deve essere un 

risveglio della società civile, di 
cui già si vedono i sintomi. I re
ferendum, la Rete di Orlando, 
e anche - per quanto possa 
non piacere - la protesta delle 
Leghe. «Il dibattito in Parla
mento sulle riforme istituzio
nali - ricorda - ha fatto pluff». 
Dal vertice questo sistema è ir
riformabile. Meno ottimista 
sembra Luciano Tavazza, pre
sidente della fondazione italia
na per II volontariato. Uno che 
la «società civile»-la conosce 
bene. «Solo 11 italiani su 100 si 
interessano dei problemi degli 
altri - dice - se le cose vanno 
male c'è una responsabilità di 
quegli 89 indifferenti «A me 

sembrano molti - lo interrom
pe Biagi - forse esageriamo 
nell'autoflagellarci». Anche 
Ugo Pecchioli, capogruppo al 
Senato del Pds, vuole Introdur
re una nota di ottimismo: «Pen
siamo anche alla gente che ha 
costruito una festa come que-
sta.Jorze sane ci sono nella 
società e anche nei partiti, il 
problema è raccoglierle e fare 
le riforme che ormai sono un 
elenco preciso. Molte proposte 
giacciono da tempo in Parla
mento: a Scalfaro ncordo che 
chi frena è l'attuale maggio
ranza di governo». Anche il Pds 
però - incalza Biagi - accetta 

Nilde lotti, presidente 
delia Camera, durante 
una passeggiata 
nei viali della Festa 

alla Rai la lottizzazione. Perchè 
poi i partiti bisogna pure finan
ziarli? Pecchioli respinge l'ac
cusa e dice che la legge sul fi
nanziamento va rifatta, ma 
non eliminata. «Il suo obiettivo 
era e rimane più trasparenza e 
moralità». Se scatta anche que
sto referendum ( ma già una 
volta - ricorda l'esponente del 
Pds - il popolo ha respinto l'a
brogazione della norma ) 
sembra di capire che l'assenso 
dei democratici di sinistra non 
ci sarà. 

«Tutto quello che è stato det
to è giusto - conclude Valdo 
Spini, sottosegretario socialista 
- ma il tempo ormai sta sca
dendo. L'Italia non è un paese 
più corrotto di altri, ma è indie
tro con le norme per la traspa
renza, lo dico: è meglio fare le 
riforme che abbandonarsi ad 
un attacco indiscriminato alla 
classe politica. Però la gente è 
stanca di parole. La sinistra de
ve capirlo. Sennò succede che 
paladino del cambiamento di
venta un democristiano dì de
stra, come l'on. Mario Segni». 

Il «gioco dell'informazione» su cinque computer ha prodotto un curioso minisondaggio 
L'84% dei lettori abituali sa chi fondò il giornale, il 70% quando nacque, il 76% chi lo dirige 

Alle feste c'è chi sa quasi tutto dell'Unità 
Si sentono ben informati per il 72%, ma alla prova 
dei fatti il 36% si sente sopraffatto dalla quantità e 
dal tipo di cronaca che legge o vede in Tv. Questo è 
uno dei dati emersi dal «gioco dell'informazione» 
che si fa al computer nella tenda dell'Unità. Dei 
2412 che hanno giocato, il 72% ha risposto con pre
cisione a domande specifiche sul giornale che si 
vuole più ricco di cronaca locale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAQNOLI 

M BOLOGNA. Avvoltoi o di
stratti? Presenzialisti o nostalgi
ci? Il profilo che emerge dal 
«gioco dell'informazione» al
loggiato in una battcna di cin
que computers sotto il tendo
ne dell'Unità alla Festa rappre
senta la parte giocosa, qualco
sa di concreto - una stampante 
- da consegnare al pubblico 
che fa sosta qui durante la pas
seggiata che dall'ingresso prin
cipale porta nel cuore della cit
tadella. A sedersi dietro la ta
stiera ed a rispondere a quello 
che si è trasformato in un mini
sondaggio sul grado di infor
mazione dilfusa e sull'atten

zione portata al giornale del 
Pds, sono stati in 2412, preva
lentemente maschi (64%), 
prevalentemente giovani. Un 
dato questo abbastanza nor
male dato il mezzo prescelto -
il computer - poco familiare e 
attraente per gli anziani. Un 
dato messo già nel conto dalla 
Cooperativa soci dell'Unità e 
dall'associazione «Gulp» che 
hanno promosso l'operazione. 
Gulp è una sigla - che si richia
ma felicemente all'espressione 
di sorpresa di Paperino e To
polino • e sta semplicemente 
per «guardare, udire, leggere, 
partecipare». Nata dalla costo

la della Cooperativa Soci del
l'Unità, «Gulp» conta sulla pre
senza di una sua rappresen
tante, Marina D'Amato, all'in
terno del consiglio degli utenti, 
organo del garante dell'edito
rìa e istituito nel marzo scorso 
dalla legge Mamml. E' stata 
appunto Marina D'Amato, in
sieme ad Elisabetta di Prisco 
(presidente di gulp e vicepre
sidente della Coop Soci de 
L'Unità), e a Mirko Aldrovandi 
della Coop soci di Bologna, a 
presentare ieri i dati del son
daggio. Dati che provocano un 
leggero «gulp- di sorpresa, al
meno quando si osserva la di
stanza che c'è tra l'opinione 
sul proprio grado d'informa
zione e la realtà. In altri termi
ni, il 53% si sente «bene» infor
mato, il 22% «abbastanza» in
formalo (e tra questi informa-
tissimi, il 71% se ne attribuisce 
anche il merito), ma nel mo
mento di verificare il proprio 
sapere, i «bene informati» 
scendono al 44%, mentre II 
36% si accorge di sentirsi «so
praffatto» o «disonentato». 
Il gioco test è stato presentato 

a un pubblico un po' particola
re, quello della Festa: ciò signi
fica che i dati non possono 
avere un valore di vero e pro
prio sondaggio. Tuttavia sono 
utili per venire a conoscenza di 
alcuni giudizi del pubblico, in 
specifico sull'Unità. Del gior
nale del Pds.il 72% dei giocato
ri si è dichiarato lettore abitua
le. Per i 1831 che si sono per
ciò dichiarati preparati su que
siti specifici, è alta la parcen-
tualc di chi è informato sulle 
nozioni base: chi l'ha fondato 
(risponde esattamente 
l'84,7%) chi è il direttore (lo sa 
il 76,3%), in quale anno è nato 
(70,7%) e anche che cosa sta 
nella pagina due (ne è a cono
scenza Il 60%). Ci sono anche 
dei giudizi più di merito: va sot
tolineato il gran numero di co
loro che allermano che L'Uni
tà sarebbe più letta se conte
nesse più cronaca locale, (si 
tratta del 32%) e anche se 
avesse un supplemento setti
manale illustralo (30%). Di se
gno opposto 11 dato relativo al
l'informazione sul Pds: si equi

vale infatti la percentuale 
(21%) di chi valuta questo tipo 
di informazione «troppa» e 
«troppo poca», il 12% vuole più 
sport, il 9% che fosse in edicola 
alle 7 del mattino. Il gioco test 
distingue tra chi legge «abitual
mente» e chi «saltuariamente» 
l'Unità. Tra questi ultimi il gior
nale più letto è «la Repubbli
ca». La classifica tra i lettori 
abituali vede nell'ordine TG3, 
Unità, TG2, la Repubblica, 
TG1, quotidiani locali, il «mani
festo». GR1, GR2 e 3, quotidia
no sportivo, Corriere della se
ra, Studio aperto, Italia radio, 
La Stampa. Per i saltuari, dopo 
la Repubblica troviamo l'Uni
tà, TG2, TG1, TG3, quotidiano 
locale, studio aperto e giornale 
sportivo. 

Sempre per la scric «curiosi
tà» i giocatori hanno seguito 
con più passione la nascita del 
Pds rispetto alle esternazioni di 
Cossiga, le vicende di Pavarotti 
rispetto a quelle di Madonna, e 
Maradona più della Ferrari. 
Inoltre, i giocaton amano più 
la politica intema di quella 
estera, (34% contro 16%), la 

cronaca è a pari merito con 
spettacolo e cultura ( 13%) co
si come politica sociale e sport 
( 11 %). A seconda di questi gu
sti, emerge il profilo finale tra i 
12 possibili. Ma comunque ri
sponda, notiziofago o distrat
to, il giocatore si trova di fron
te, al termine del gioco, alla 
domanda chiave: «ritieni utile 
intervenire sulle fonti di infor
mazione?». Il si appare in quo
ta molto elevata (82%), e, per i 
promotori dell'iniziativa, que
sto dato risulla molto impor
tante. «Gulp rappresenta per 
noi una scommessa: è possibi
le anche in Italia pensare agli 
utenti dell'informazione come 
a una "lobby buona"?», si chie
de Elisabetta Di Prisco. Per 
crearla, pensano al «Gulp» è 
utile estendere i sondaggi. Do
po quello delle feste (anche a 
Milano, Firenze, Modena e 
Reggio Emilia), si pensa di ela
borare una versione «cartacea» 
e più breve. Il test sarà modifi
cato in funzione di pubblici di
versi - giovani, donne - e diffu
so nelle università o allegalo a 
settimanali femminili. 

II programma 
OGGI 

SALA ROSSA 
18.00 LA RIFOriM/ DELLA POLITICA Un progetto ed un pro

gramma i>er una sinistra di governo. Intervista dr Stela
no Righi Flivr. giornalista de «l'Unità» a Michele Salvati, 
direziono nazionale Pds, Bruno Trentin segr gen Cgil 
Presiede L u gì Manucci, esecutivo regionale Pds Emilia 
Romagnu. 

21.00 LA RIF0'tM/\ DELLA POLITICA. È proprio varo che le 
donne cambiano la politica? Partecipano. Tina Anselml, 
direzione narionale De: Alma Agata Ciipplello, esecuti
vo nazionale Psi; Livia Turco, coordinamento politico na
zionale Pds Conduce' Anna Maria Guadagni, giornali
sta de «I LIii à», Presiede: Arianna Bocchini, unione re
gionale Pds limilia Romagna. 
SALA VERDE 

18.00 LECULTURE DELLASINISTRA.Laculturalalca.Parteci-
pano: Re no 3odei. filosofo; Biagio De G lovanni, filosofo; 
Claudia Man:ina, coordinamento politico nazionale Pds. 
Presiede D. Ferrari, comitato lederale Pds Bologna. 
SALA CONFERENZE. Padiglione soluzi 3ne ambiente 
Discutiamo ci rifiuti 

10.30 Le proposte del governo ombra del PI». Relazione di: 
Chicco Tasta, ministro all'Ambiente e territorio del go
verno orr bra Pds 

11.30 Tavola Rotonda Discutiamo di rifiuti • rrtlutì Industriali: 
che fine in latto l'emergenza? Partecipano: Walter Ga-
napini, dirigente Lombardia Risorse; 'Marco Marcucci, 
presidente giunta regione Toscana, Gianfranco Mascaz-
zlm, direttore generale ministero dell'Ambiente; Carlo 
Monguzzi, consigliere verde regione Lombardia; Ga- ' 
briele Cane, del Cerved; Adelio Peroni, direttore Amiu 
Modena, Vladimiro Pozzi, direttore promozione e svilup
po Umeco: Piero Ennio Ruspino, relazioni esterne Fiat. 
Conduce Enrico Fontana, giornalista do «L'Espresso» 

17.30 Tavola rot arida Rifiuti urbani: riciclare o distrugger*? 
Partecipano Paolo Bolzanl, Waste management; Morie 
Bonacim, assessore all'Ambiente regione Emilia Roma
gna: Ancrua Bottai, amministratore della «Nuova Geo-. 
vis»; Cailo Incocciati, segretario Federamblente; Clau
dio Lavoretto, presidente Manutencoop; Ezio Manzini, 
professore 11 Politecnico di Milano; Andrea Poggio, del
la Lega amt lente Lombardia. Conduce: Fulvia Fazio, di 
«Nuova reologia» 

21.00 Tavola rutorda Chi rifiuta I rifiuti? £ possibile il consen
to? Partecipano: Adelmo Bonvicini, direttore settore 
ambiente Ur ieco: Costanza Pera, direttore generale del 
ministero Ambiente; Ermete Realacci presidente Lega 
ambiente, Claudio Rossetti, direttore centrale comuni
cazione « mmagine Gruppo Acqua; Crucco Testa, mini
stro all'Ambiente e territorio del governo ombra Pds; 
Rubes Triva presidente Federambientu. Conduce: Anto
nio Lubrano giornalista Rai 
LIBRERIA 

18.00 Incontro coi Valentina Fortlchian curatrice del libro 
«Diario» di Cesare Zavattini - ed Mursia -. Partecipa Mi
chel David 

20.30 Dialogo di Mano Santagostim con Isabella Bossi Fedri-
gotti autrice del libro DI buona famiglia - Longanesi Ed. 

22.30 Dialogo di Silvana Strocchi con Giuseppe Conte autore 
del poerra Democrazia 
STANZE D DONNE 

17.30 Visitare lujflhl difficili. Mariangela Grainer ne parla con 
donne di Bo ogna e di Torino 
A SCUOLA DI CUCINA 
Dulcis in lundo dolci, fantasie di cuochi) 

22.00 Luisa Cattltogll Trio in concerto 
SPAZIO DIRITTI SOCIALI E SOLIDARIE rA 

18.00 La nuova legge sul volontariato. Dibattito con. Andrea 
Pancaldl, Is.i Ferraguti, Franco Di Gian jirolamo. Condu
ce: Stet.nl.i Mazzoli 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

19.00 Fluxui 
21.30 Incontro. Le nuove produzioni artistiche tra istituzioni • 

movimento. Partecipano: Giordano Gasparinl, Roberto 
,", , Catari. FlanntoBarilli , . , „• ' . . • • . 

ALLOSPAZIOATC ,• - - i < • v -
23.00 PianobarconVittorloBonetti 

SPETTACOLI 
NIGHTS & RIGHTS -SPAZIO NOTTE 

22.00 - Ugabue. topo la mezzanotte: discoteca djDevll 
D'ARCI SPA ZIO -JAZZ CLUB 

22.00 Arcado String Trio 
BALERA 

21 00 Orches'lra Borghesi 
TEATRO CI STRADA 
Il Circo Bidone 
CINEMA 
1966-19T3 s ette anni di immagini di rivolta 

21.00 Easy Rider 11969) di D.Hopper 
23.00 Cinque penti facili (1970) di B Ralelson 

' ARCI-GAY CASSERO 
22.00 Comics e le notte. Dodi Conti (Roma) in «Non è cattiva, è 

solo va-occhine», alle tastiere Teresa Albano 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Meeting irturnazlonale pugilato «Unità '91» 
PISTA PA"t INAGGIO DOZZA 
Noleggio pattini a rotelle e corsi di avviamento al patti
naggio con istruttori 
PISTA BMX-DOZZA 

19.00 Insegnamento gratuito Bmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

18.00 Apertura dulia ludoteca; «Dipingiamo la pace» con G. 
Pedrmi -I iiiochi di una volta» laboratorio di A. Borelli; 
«Klds 'EU» e cura dell'Arci computer club di Bologna 

21.00 -Tombola a nimRta» a cura del circolo Arci «La Pioggia» 
PRESSO LA CITTA DI BERLINO - BIRRERIA TEDESCA 
Canti sardi con Franco Madau e Paolo Boi 

DOMANI 
ARENA CENTRALE 

18.00 MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA Partecipano: Achil'e 
Occhetto, segretario nazionale Pds: Renzo Foa, diretto
re de «l'Uniti», Antonio La Forgia, segretario federazio
ne Pds Bologna. Presiede: Francesco Riccio, responsa
bile sotlore nazionale Feste dell'Unità. 
LIBRERIA 

16.30 A cura di "Terzo Piano»' Percorso viola, personaggi, au
tori, tenti dulia letteratura erotica, partecipano France
sco Fontetasso direttore collana «Libri dell'inferno-
Agus ed e Gii David autore del libro «Erosione a Bolo
gna» Es ed 

20.30 Dialogo di Umilia Mazzacuva Bufalini con Mano Lodi au
tore do iDio«llmondobambino"Sontìaed. 

22.30 Le parole. Incontro con le storie e le poesie di Roberto 
Chiumini partecipa, FeliceSignoretti 
STANZE DI DONNE 

22.00 Pianobar .inni 70-80con Linda Bnon 
SPAZIO ATC 

23.00 Pianobar con Vittorio Bonetti 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

17.00 Omagciio a Nam June Palk: «Ali star video»; «Allan'n al-
ten's c.mplamto, «Living with the living theatre»; «Wdr 
mari» 

21.00 Robert: Onolio presenta Performance. «Visioni da tre 
giorni •• rriuzzo», «Tronco- di Hendricks. «Azione 56» di 
Nitsch, «Esperienza diretta facilitata» di Falzoni; «Docu
mentano n 3» di Agnetti, «Lo stile di Kushner» di Kush-
ner, «impoiderabile» di Abramovic e Ulay; «Detlorazio-
ne in 14 Mngioni» di Serttmann, «Il ttintro delle mostre» 
di Ango i 
SPETTACOLI 

21 30 MULTI ifISI 3NE. A l'Est de Magnum. 45 anni di reportage 
dietro la cortina di ferro 
NIGHTS (1 RIGHTS -SPAZIO NOTTE 

22 00 Blues McB le 
Dopo mezzanotte discoteca dj DeviI 
DARCI SPAZIO -JAZZ CLUB 

22.00 Arcade Sirmg Trio 
BALERA 

2100 Orchestri Claudio Lari 
CINEtv'A 
1966-1973: «ette anni di Immagini di rivolta 

21.00 «America 1929 sterminatoli senza pietà» (1972) di M. 
Scorse!* 

23 00 «Gan5»(-?i73)diR.AI1rpan 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Comica « la notte: Dodi Conti e Maddalena De Pamfilis 
(Roma) presentano «Il meglio di riso 'osa» alle tastiere 
Teresa Albano 
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